
  

 
 

INFORMATIVA  
ex articolo 13 Reg. UE 679/2016  

 
 
INFORMATIVA e CONSENSO 
 

Preg.ma/o Sig.ra/Sig.                     (nome e cognome Cliente persona fisica) 
  

desidero informarLa che il Reg. Ue 679/2016 (e il D.Lgs. 196/2003 in quanto compatibile) prevedono la tutela 
delle persone fisiche rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo tale normativa, tale trattamento sarà 
improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la Sua riservatezza e i suoi diritti. Inoltre, ai sensi 
dell’art 20, comma 4, del D.Lgs. 10/8/2018 n. 101, sono state approvate, con Provvedimento del Garante n. 512 del 
19.12.2018 (Gazzetta Ufficiale n. 12 del 15 gennaio 2019), le Regole Deontologiche relative ai trattamenti di dati 
personali effettuati per svolgere investigazioni difensive o per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, nella 
cui osservanza tutti i liberi professionisti devono espletare la propria attività. 
 
  Pertanto, ai sensi dell’art. 13 Reg. Ue 679/2016, dell’art. 3 del Codice Deontologico Privacy e delle 
sopracitate Regole Deontologiche, Le fornisco le seguenti informazioni. 
 Il trattamento che lo Studio Legale Avv. Pinco Pallo potrà effettuare, anche in osservanza della 
Autorizzazione n. 4/2017, della Autorizzazione n. 7/2017, delle Autorizzazioni al trattamento dei dati a carattere 
giudiziario e dei dati sensibili correlati all’attività di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e 
commerciali del 21 aprile 2011 nonché, se del caso, in osservanza delle recenti disposizioni normative emanate a 
seguito dell’emergenza sanitaria COVID – 19: 
a) sarà effettuato tramite sistema informatizzato e/o raccolta di documentazione cartacea e persegue le 
finalità specificate nel preventivo del xx.xx.2020, ai fini dell’adempimento delle prescritte finalità di natura fiscale, 
inerenti alla tenuta della contabilità ed alle dichiarazioni fiscali, agli eventuali adempimenti previsti dalla normativa 
antiriciclaggio (D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 e conseguenti norme applicative ed attuative – D.M. 16 aprile 2010) 
nonché in relazione alla implementazione dei protocolli di sicurezza anti – contagio ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del 
DPCM 11.03.2020 e sue ss. mm. e ii.; 
b) il conferimento dei dati è obbligatorio per l’espletamento dell’incarico professionale e per i conseguenti adempimenti 
di natura contabile/fiscale; il loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare l’impossibilità di assolvere al 
mandato e il trattamento non si basa sui presupposti di cui all’art. 6, paragrafo 1, lett. f) REG.UE 679/2016; 
c) i dati potranno essere/saranno comunicati a: Ordine Forense e/o UIF ai meri fini antiriciclaggio e 
Amministrazioni Giudiziarie in genere ed in particolare potranno essere utilizzati in sede giudiziale e stragiudiziale 
mediante produzione di documenti od esposizione in atti ovvero esposti oralmente in udienza, od, ancora, comunicati a 
consulenti o collaboratori interni ed esterni, ad altri professionisti, a ordini o collegi professionali, ad istituti 
previdenziali, assistenziali, assicurativi e di credito, all’amministrazione finanziaria dello Stato e agli enti 
eventualmente autorizzati, alle forze di polizia, a ufficiali giudiziari, a enti locali, a enti pubblici economici e non 
economici, sempre nei limiti delle previsioni legislative, regolamentari o contrattuali; 
c1) il Titolare potrebbe trasferire i dati personali verso un paese terzo o una organizzazione internazionale; in tali 
fattispecie il Titolare si impegna ad effettuare il trattamento solo in presenza di garanzie appropriate in osservanza di 
cui agli articoli 44 e 46 REG. UE 679/2016;  
c2) in ottemperanza del Provvedimento a carattere generale del 28.11.2008 del Garante, i dati potranno essere 
comunicati all’Amministratore di Sistema, se nominato dallo Studio Legale;  
c3) i dati non saranno comunicati ad altri soggetti terzi, se non chiedendoLe, in via preventiva, il Suo espresso 
consenso; 
d) i dati saranno conservati per il tempo necessario a conseguire le finalità sopra indicate e per rispettare obblighi 
normativi di settore; il periodo di conservazione sarà determinato dalla durata del mandato di natura stragiudiziale, 
dagli obblighi inerenti la durata del processo (mandato giudiziale) e dagli obblighi di natura amministrativa, contabile e 
fiscale.  
e) i dati personali conferiti non saranno mai trattati al fine di realizzare un processo decisionale automatizzato (c.d. 
profilazione); 
f) nell’ipotesi in cui i dati personali conferiti debbano essere trattati per finalità diverse ed ulteriori rispetto a quelle 
sopra indicate, il Titolare Le fornirà informazioni in merito a tale diversa finalità ed ogni ulteriore informazione 
pertinente. 
 
 Lo Studio Legale, tenendo conto dello state dell’arte e dei costi di attuazione nonché della natura, dell’ambito 
di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento sia al momento di determinare i mezzi del trattamento sia 
all’atto del trattamento stesso (c.d. analisi dei rischi - accountability), ha messo in atto misure tecniche ed 
organizzative adeguate, volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e a integrare nel trattamento 
le necessarie garanzie al fine di soddisfare i requisiti del Reg. UE 679/2016 e tutelare i diritti dell’interessato.     
 In tale ottica, i dati personali verranno trattati per gli scopi connessi e/o strumentali alle attività professionali 
dello Studio Legale, in osservanza delle finalità da perseguire di cui sopra, nel rispetto del Codice Deontologico 
Professionale, in conseguenza dell’instaurato rapporto di prestazione d’opera intellettuale, intercorrente tra il 
Cliente/Interessato e lo Studio Legale/Titolare.  
 Il trattamento dei dati avverrà mediante modalità e strumenti idonei a garantirne la sicurezza (art. 24, 25 e 
32 Reg. Ue 679/2016) e sarà effettuato attraverso mezzi elettronici o automatizzati (elaboratori in rete non accessibili 
al pubblico) ed attraverso mezzi non automatizzati (archivi cartacei), a cui saranno applicate tutte le misure tecniche 
ed organizzative atte a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, così da assicurare su base permanente, la 



  

loro riservatezza, integrità, disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento (a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo: controlli sia sull’assegnazione degli incarichi ai soggetti preposti al trattamento dei dati che sulla 
classificazione dei dati stessi; procedure, se sostenibili, di pseudonimizzazione e cifratura, meccanismi di disaster 
recovery, ecc. ).   

La informo che, in osservanza dell’art. 6, comma 1, lett. b) Reg. Ue 679/2016, il trattamento dei dati 
personali conferiti è necessario (e quindi lecito) all’esecuzione dell’incarico scritto in essere tra le Parti e che la 
sottoscrizione della presente informativa comporta anche l’espressione del Suo consenso ai trattamenti sopra indicati 
(art. 7 Reg. Ue 679/2016).  

 
 
Il titolare del trattamento è: Avv. Stefano Zironi, con Studio in (41121) Modena, Corso Canal Grande n. 96, C.F. ZRN 
SFN 63P06 F257Q, Partita Iva 02402520361.  
 
 
Ai sensi dell’art. 29 del REG. UE 679/2016, il Titolare del trattamento potrà avvalersi, per l’espletamento dell’incarico 
ricevuto, di soggetti terzi debitamente istruiti che accederanno ai dati personali conferiti. 
 
  
Il Titolare del trattamento non ha designato il D.P.O. (art. 37 REG. UE 679/2016 e Linee Guida WP articolo 29 del 
13.12.2016), in quanto figura non necessaria all’interno della struttura, dato che le caratteristiche dei trattamenti non 
rientrano nelle fattispecie di cui al citato articolo 37. 
 
  
Il Titolare del trattamento La informa, inoltre, che: 
 
g) l’interessato ha il diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli 
stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento oltre al diritto alla portabilità 
dei dati (art. 15, art. 16, art. 17, art. 18, art. 20 REG. UE 679/2016); con l’esercizio del diritto di accesso, l’interessato 
ha il diritto di ottenere dal titolare la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo 
riguardano, mentre l’esercizio del diritto alla portabilità consente all’interessato di ottenere dal titolare del trattamento 
i dati personali in un formato strutturato, d’uso comune e leggibile ovvero il trasferimento di detti dati dall’originario 
titolare del trattamento ad un altro (cfr. WP 242 del 13.12.2016);    
h) l’interessato ha il diritto di venire informato della imminente operazione di cancellazione dei suoi dati personali da 
parte del titolare e della possibilità di chiederne la portabilità; 
i) l’interessato ha il diritto, nel caso in cui il trattamento sia basato sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera a) oppure 
sull’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del 
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca; 
j) l’interessato ha il diritto di proporre reclamo ad un’autorità di controllo; 
k) l’interessato ha il diritto di venire a conoscenza, da parte del Titolare, che deve provvedere in tal senso senza 
giustificato ritardo, di una violazione dei dati personali suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche (art. 34 REG. UE 679/2016).      
 
Il testo integrale degli articoli del REG. UE 679/2016 relativi ai Suoi diritti (articoli da 15 a 22 compreso e 34) sono 
riportati in calce alla presente informativa (Allegato A).  
 
Modena lì    giugno 2020 
 
 
Il sottoscritto, in qualità di interessato/Cliente, posto a conoscenza della identità del Titolare e delle finalità di 
trattamento cui sono destinati i propri dati personali, esprime il proprio libero ed incondizionato consenso.  
 
 
Firma per espressione del consenso ai fini privacy  _________________________________ 
 
 
Firma per espressione del consenso ai fini antiriciclaggio _____________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



  

 

 

Allegato A 
DIRITTI DELL’INTERESSATO 

REG. UE 679/2016 

 

Articolo 15 

Diritto di accesso dell’interessato (C63, C64) 
 
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal 
caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: 
a) le finalità del trattamento; 
b) le categorie di dati personali in questione; 
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni 
internazionali; 

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; ; 

e) l’esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei 
dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; 
f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 
g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 
h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni 
significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l’interessato. 

; 

2.   Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, l’interessato ha il diritto di essere informato dell’esistenza di 
garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento. 
3.   Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste dall’interessato, il titolare del 
trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo 
indicazione diversa dell’interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 
4.   Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
 

Articolo 16 
Diritto di rettifica (C65) 

 
L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto 
delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 

 
Articolo 17 

Diritto alla cancellazione («diritto all’oblio») (C65, C66) 
 
1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del 
trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste uno dei motivi seguenti: 
a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati; 
b) l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o all’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non 
sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento; 
c) l’interessato si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure 
si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2;  
d) i dati personali sono stati trattati illecitamente; 
e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del 
trattamento; 
f) i dati personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società dell'informazione di cui all’articolo 8, paragrafo 1. 
2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a cancellarli, tenendo conto della tecnologia disponibile e dei 
costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare i titolari del trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta 
dell’interessato di cancellare qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali. 
3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario: 
a) per l’esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 
b) per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento 
o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 
c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell’articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i) e dell’articolo 9, paragrafo 3; 
d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il 
diritto di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; o 
e) per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
 

Articolo 18 
Diritto di limitazione di trattamento (C67) 

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi: 
a) l’interessato contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento per verificare l’esattezza di tali dati personali;  
b) il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia limitato l’utilizzo; 
c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o 
la difesa di un diritto in sede giudiziaria; 
d) l’interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in merito all’eventuale prevalenza dei motivi legittimi del 
titolare del trattamento rispetto a quelli dell’interessato. 
2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, soltanto con il consenso dell’interessato o 
per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per tutelare i diritti di un’altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse 
pubblico rilevante dell’Unione o di uno Stato membro. 
3. L’interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal titolare del trattamento prima che detta limitazione sia 
revocata. 

 



  

Articolo 19 
Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento (C31) 

 
Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del 
trattamento effettuate a norma dell’articolo 16, dell’articolo 17, paragrafo 1 e dell’articolo 18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo 
sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all’interessato tali destinatari qualora l’interessato lo richieda. 

 
Articolo 20 

Diritto alla portabilità dei dati (C68) 
 
1. L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un 
titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha 
forniti qualora: 
a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera a) o dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera a) o su un contratto ai sensi dell’articolo 6, 
paragrafo 1, lettera b); e 
b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati. 
2. Nell’esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, l’interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati 
personali da un titolare del trattamento all’altro, se tecnicamente fattibile. 
3. L’esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato l’articolo 17. Tale diritto non si applica al trattamento necessario per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 
4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
 

Articolo 21 
Diritto di opposizione (C69, C70) 

 
1. L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano 
ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare 
ulteriormente i dati personali salvo che egli dimostri l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e 
sulle libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa a tale marketing diretto. 
3. Qualora l’interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali non sono più oggetto di trattamento per tali finalità. 
4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all’attenzione dell’interessato ed è presentato chiaramente e separatamente da qualsiasi altra 
informazione al più tardi al momento della prima comunicazione con l’interessato. 
5. Nel contesto dell’utilizzo di servizi della società dell’informazione e fatta salva la direttiva 2002/58/CE, l’interessato può esercitare il proprio diritto di 
opposizione con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche. 
6. Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici a norma dell’articolo 89, paragrafo 1, l’interessato, per motivi connessi 
alla sua situazione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati personali che lo riguarda, salvo se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico. 

 
Articolo 22 

Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione (C71, C72) 
 
1. L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca 
effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona. 
2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: 
a) sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un contratto tra l’interessato e un titolare del trattamento; 
b) sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento, che precisa altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle 
libertà e dei legittimi interessi dell’interessato; 
c) si basi sul consenso esplicito dell’interessato. 
3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell’interessato, 
almeno il diritto di ottenere l’intervento umano da parte del titolare del trattamento, di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 
4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati personali di cui all’articolo 9, paragrafo 1, a meno che non sia d’applicazione 
l’articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o g) e non siano in vigore misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato. 

 
Articolo 34 

Comunicazione di una violazione dei dati personali all’interessato (C68-C88) 
1. Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento 
comunica la violazione all’interessato senza ingiustificato ritardo. 
2. La comunicazione all’interessato di cui al paragrafo 1 del presente articolo descrive con un linguaggio semplice e chiaro la natura della violazione dei dati 
personali e contiene almeno le informazioni e le misure di cui all’articolo 33, paragrafo 3, lettere b), c) e d). 
3. Non è richiesta la comunicazione all’interessato di cui al paragrafo 1 se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 
a) il titolare del trattamento ha messo in atto le misure tecniche e organizzative adeguate di protezione e tali misure erano state applicate ai dati personali oggetto 
della violazione, in particolare quelle destinate a rendere i dati personali incomprensibili a chiunque non sia autorizzato ad accedervi, quali la cifratura; 
b) il titolare del trattamento ha successivamente adottato misure atte a scongiurare il sopraggiungere di un rischio elevato per i diritti e le libertà degli interessati di 
cui al paragrafo 1;  
c) detta comunicazione richiederebbe sforzi sproporzionati. In tal caso, si procede invece a una comunicazione pubblica o a una misura simile, tramite la quale gli 
interessati sono informati con analoga efficacia.  
4. Nel caso in cui il titolare del trattamento non abbia ancora comunicato all’interessato la violazione dei dati personali, l’autorità di controllo può richiedere, dopo 
aver valutato la probabilità che la violazione dei dati personali presenti un rischio elevato, che vi provveda o può decidere che una delle condizioni di cui al 
paragrafo 3 è soddisfatta. 
 
 
 


